	Sedicesima per annum, B
O Padre, che nella parola e nel pane di vita offri alla tua Chiesa la confortante presenza del Signore risorto, donaci di riconoscere in lui il vero re e pastore, che rivela agli uomini la tua compassione e reca il dono della riconciliazione e della pace. Egli è Dio…

PERDONO 

Signore, che doni la potenza della tua risurrezione nella Parola e nel Pane della vita… abbi pietà di noi  

Cristo, vero re e pastore per tuo popolo… abbi pietà di noi  

Signore, piena rivelazione della compassione del Padre per l’umanità… abbi pietà di noi  
 
GRAZIE

Grazie, Padre, che nella parola e nel pane di vita offri alla tua Chiesa la confortante presenza del Signore risorto

Grazie, Signore Gesù, perché ascoltando la tua Parola e nutrendoci del Pane eucaristico sperimentiamo la tua consolante presenza

Grazie, Spirito, perché rechi a tutti il dono della riconciliazione e della pace








NOSTRO RE E PASTORE, SUO GREGGE E SUO POOLO SANTO

[bookmark: _Hlk51749710]O Padre, che nella parola e nel pane di vita offri alla tua Chiesa la confortante presenza del Signore risorto, donaci di riconoscere in lui il vero re e pastore, che rivela agli uomini la tua compassione e reca il dono della riconciliazione e della pace. Egli è Dio…

Non possiamo limitarci a leggere le pagine del Vangelo come vicende belle, anche educative, ma passate; storie che parlano di altri, vissuti prima di noi, con la fortuna di aver incontrato Gesù. Il Vangelo raggiunge il suo obiettivo se ci mette di fronte a questi personaggi per specchiarci in loro e vedere in cosa assomigliamo e dove siamo diversi, e scoprire come Dio incontri noi, ora, con la sua salvezza, sempre attuale.
Come trovare quella che la Colletta chiama la confortante presenza del Signore risorto? Una grande risposta, anche se non unica, è proprio la celebrazione eucaristica, in cui anche noi siamo riuniti attorno a Gesù, il risorto, e come gli apostoli raccontiamo a lui i successi – e anche le fatiche e le sfide – frutto della missione che ci affida: annunciare la sua presenza. La coletta ci suggerisce anche una risposta: nella parola e nel pane di vita. Una parola che si tramanda nei secoli e che lo Spirito rende viva, insieme ai frutti della terra e del lavoro dell’uomo, come incontro tra il dono gratuito di Dio e l’opera generosa dell’uomo che si tramanda le grandi opere del Signore. Non opere “al passato”, anche se glorioso, bensì “al presente”: serve ora e per noi la confortante presenza del Signore risorto, per poter riconoscere in lui il vero re e pastore, che oggi come allora rivela agli uomini la compassione del Padre e reca anche nel nostro tempo il dono della riconciliazione e della pace.
Oltre che “specchiarci” nei discepoli che tornano dalla missione, possiamo riconoscerci nella folla che Gesù incontra quando da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero, anche adesso, come pecore che non hanno pastore; e come allora ebbe compassione di loro, così ora vive li stessi sentimenti per noi. Quale risposta il Maestro offre la sua parola: si mise a insegnare loro molte cose. Ecco allora il valore della Parola, prima ancora che del pane “moltiplicato” come sentiremo domenica prossima, dal racconto di Giovanni. Una folla che non è accompagnata dalle guide del popolo: scribi, farisei, sacerdoti; non viene educata da chi rivendica per sé un ruolo importante in questa storia di alleanza, ma non sembra esercitarlo a favore di chi più ne ha bisogno. Una folla lasciata a se stessa, e di cui solo il vero re e pastore si preoccupa offrendo come dono una parola di conforto, sostegno, incoraggiamento, una parola in grado di testimoniare a tutti le ricchezze della grazia che viene da Dio. Un cambio di programma rispetto al «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’», ma che rivela la tenerezza di Dio presente, adesso come allora, nel Cristo.
 O Padre, che nella parola e nel pane di vita offri alla tua Chiesa la confortante presenza del Signore risorto, donaci di riconoscere in lui il vero re e pastore, che rivela agli uomini la tua compassione e reca il dono della riconciliazione e della pace. Egli è Dio…


Riuniti dal Signore risorto,
vogliamo renderti lode, o Padre
che chiami tutti gli uomini
ad essere tuoi figli in Cristo,
vero re e pastore
che rivela all’umanità la tua tenerezza.

Davanti alla folla che lo cerca
Gesù prova compassione
perché riconosce questi tuoi figli
come gregge senza pastore.
Per loro rinnova i segni della tua bontà senza confini
offrendo la parola che infonde speranza,
e insegnando ai suoi apostoli
a donare gratuitamente
quell’amore che gratuitamente hanno ricevuto.

Come Chiesa,
riconciliata dalla tua pace
e sostenuta dalla fraterna intercessione dei santi
insieme con l’assemblea celeste,
eleviamo a te il canto della lode: Santo, ...




[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.


 IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Donaci di riconoscere Cristo come Pastore
1 let. … e avvertire così la tenerezza del Padre che sempre si prende cura di tutti i suoi figli
 
Tutti Donaci di riconoscere Cristo come Pastore
2 let. … per imparare a imitare il suo stile di servizio, che sa commuoversi e donare parole di speranza

Tutti Donaci di riconoscere Cristo come Pastore
3 let. … sostenuti dalla forza dello Spirito che rinnova anche il nostro cuore per vivere nella riconciliazione e nella pace
